
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 21 agosto 2018

Anno 159° - Numero 193

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 22 febbraio 2018.

  Revoca dell’agevolazione concessa con 
DM20863, in favore della società Politrasf s.r.l. 
(Decreto n. 364/Ric.). (18A05524)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 7 maggio 2018.

  Revoca dell’agevolazione concessa con 
DM31753, in favore della società Iride s.r.l. (De-
creto n. 1092/Ric.). (18A05525)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 7 maggio 2018.

  Revoca dell’agevolazione concessa con 
DM29684, in favore della società S.P.R.I.S.S. 
LAB s.r.l. (Decreto n. 1093/Ric.). (18A05526) . . .  Pag. 4 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 20 luglio 2018.

  Delega di attribuzioni, per taluni atti di com-
petenza del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, al Sottosegretario di Stato on. Claudio 
COMINARDI. (18A05522) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 DECRETO 20 luglio 2018.

  Delega di attribuzioni, per taluni atti di com-
petenza del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, al Sottosegretario di Stato on. Claudio 
DURIGON. (18A05523) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19321-8-2018

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 28 giugno 2018.

  Modifica del decreto n. 1411 del 3 marzo 2017, 
relativo alle disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consi-
glio e del Parlamento europeo, dei regolamenti 
delegati (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) 
n. 2016/1150 della Commissione, per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della ri-
conversione e ristrutturazione dei vigneti. Dif-
ferimento del termine di presentazione delle do-
mande di aiuto. (18A05528)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 Ministero per i beni
e le attività culturali 

 PROVVEDIMENTO 23 luglio 2018.

  Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’area denominata «Quartiere Giardino» di 
Marghera, in Venezia. (18A05527) . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Movicol» (18A05509)  Pag. 13 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Dymista» (18A05510)  Pag. 13 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Fluimucil» (18A05511) .  Pag. 14 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Nurofen» (18A05512)  Pag. 15 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tetra-
mil» (18A05513) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Anate-
tall» (18A05514)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Brufe-
dol» (18A05515)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 

 Rilascio di exequatur (18A05506)  . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 Rilascio di exequatur (18A05507)  . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo del-
la Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
di Macedonia in materia di cooperazione di polizia, 
fatto a Roma il 1° dicembre 2004. (18A05508) . . .  Pag. 17 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19321-8-2018

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 febbraio 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con DM20863, in favo-
re della società Politrasf s.r.l.     (Decreto n. 364/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 recan-
te «Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori» 
e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-
cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-
cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presentata 
dalla società Politrasf S.r.l. il 5 maggio 2005, DM20863, 
relativa al bando dell’anno 2005 per il progetto di ricerca 
dal titolo «Ricerca, sviluppo e prototipazione di una solu-
zione software innovativa per la gestione, il monitoraggio 
ed il controllo dei processi tipici di un’azienda del settore 
della produzione del polistirolo» per un costo complessi-
vo di euro 413.000,00;  

 Vista la nota MIUR del 6 dicembre 2005, prot. n. 12897 
con cui si comunica che con decreto n. 2993/Ric. del 
30 novembre 2005 è stata riconosciuta l’ammissibili-
tà alla valutazione della domanda per un’agevolazione 
complessiva di euro 206.500,00 nella forma del credito 
d’imposta e sono stati richiesti il contratto di ricerca e 
la documentazione prevista dalla circolare ministeriale 
n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Visto il D.D. n. 2240/Ric. del 30 ottobre 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale,    inter alia   , la 
società Politrasf S.r.l. è stata ricompresa tra i soggetti am-
missibili all’agevolazione ai sensi dell’art. 14 del decre-
to ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un importo 
pari ad euro 206.500,00 nella forma del credito d’imposta 
a seguito della stipula del contratto di ricerca con il la-
boratorio Anova, laboratorio di ricerca inserito nell’albo 
ministeriale; 

 Vista la già citata nota MIUR del 6 dicembre 2005, 
prot. n. 12897 con la quale è stata riconosciuta l’ammis-
sibilità alla valutazione della domanda ed è stata richiesta 
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la documentazione tecnico-scientifica e amministrativo-
contabile prevista dalla circolare ministeriale n. 2474/
Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Vista la nota del 18 dicembre 2009, prot. n. 7526 con 
cui lo scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler tra-
smettere documentazione tecnico-scientifica e ammini-
strativo-contabile conclusiva entro e non oltre la data del 
30 giugno 2010; 

 Vista la nota pervenuta al MIUR in data 3 marzo 2010, 
prot. n. 606 con cui la società ha trasmesso documentazio-
ne ritenuta dallo scrivente ufficio carente dal punto di vista 
tecnico-scientifico e priva della dimostrazione dei paga-
menti effettuati a favore del laboratorio di ricerca Anova; 

 Vista la nota del 9 ottobre 2017, prot. n. 16374 con cui 
lo scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler tra-
smettere documentazione tecnico-scientifica e ammini-
strativo-contabile conclusiva entro e non oltre dieci giorni 
dalla ricezione della suindicata nota, ai sensi degli articoli 
7 e 10  -bis   della legge 2 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Considerato che la società Politrasf S.r.l. non ha prov-
veduto a trasmettere al Ministero documentazione tecni-
co-scientifica e amministrativo-contabile richieste, né ha 
ulteriormente controdedotto; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla 
revoca dell’impegno assunto con decreto direttoriale 
n. 2240/Ric. del 30 ottobre 2006, con il quale, tra l’altro, 
è stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca 
con DM20863 presentato da Politrasf S.r.l.; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con D.D. del 30 ottobre 2006, 
n. 2240/Ric. in favore della società Politrasf S.r.l., a valle 
della domanda di agevolazione con codice identificativo 
DM20863, è revocata per un importo complessivo pari ad 
euro 206.500,00, equivalente all’agevolazione concessa 
nella forma del credito d’imposta. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato even-
tualmente a cura del competente ufficio della scrivente 
Direzione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
legge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agen-
zia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2018, n. 1-2683

  18A05524

    DECRETO  7 maggio 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con DM31753, in favo-
re della società Iride s.r.l.     (Decreto n. 1092/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-
cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 
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 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-
cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presentata 
dalla società Iride S.r.l. già Re.Se.Lab. S.r.l. il 5 maggio 
2006, DM31753, relativa al bando dell’anno 2006 per il 
progetto di ricerca dal titolo «Studi, analisi, ricerche, pro-
gettazioni e sviluppo sperimentale, volti al potenziamento 
dei servizi di ricerca industriale e di ingegneria integrata 
a favore delle p.m.i., anche in termini di strumentazioni, 
attrezzature e software, per conseguire un notevole mi-
glioramento dei suddetti servizi forniti all’utenza nell’ot-
tica dell’integrazione dei sistemi aziendali» per un costo 
complessivo di euro 413.165,5 nella forma del credito 
d’imposta; 

 Vista la nota MIUR del 18 ottobre 2007, prot. n. 10391 
con cui si comunica che con decreto n. 1236/Ric. del 
28 settembre 2007 è stata riconosciuta l’ammissibili-
tà alla valutazione della domanda per un’agevolazione 
complessiva di euro 206.582,75 nella forma del credito 
d’imposta e sono stati richiesti il contratto di ricerca e 
la documentazione prevista dalla circolare ministeriale 
n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Acquisito il parere del Gruppo di lavoro che, nella riu-
nione dell’11 giugno 2008, ha ridotto il costo del progetto 
da euro 413.165,5 ad euro 221.200,00; 

 Visto il D.D. n. 1026/Ric. del 13 ottobre 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale,    inter alia   , la 
società Iride S.r.l. è stata ricompresa tra i soggetti ammis-
sibili all’agevolazione ai sensi dell’art. 14 del decreto mi-
nisteriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un importo pari 
ad euro 110.600,00 nella forma del credito d’imposta per 
il contratto di ricerca stipulato con il laboratorio Demetra 
S.p.A. ora S.P.R.I.S.S. Lab, laboratorio di ricerca inserito 
nell’albo ministeriale; 

 Vista la già citata nota MIUR del 18 ottobre 2007, prot. 
n. 10391 con la quale è stata riconosciuta l’ammissibilità 
alla valutazione della domanda ed è stata richiesta la do-
cumentazione tecnico-scientifica e amministrativo-conta-
bile prevista dalla circolare ministeriale n. 2474/Ric. del 
17 ottobre 2005; 

 Vista la nota del 18 dicembre 2009, prot. n. 7705 con 
cui lo scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler tra-
smettere documentazione tecnico-scientifica e ammini-
strativo-contabile conclusiva dell’attività di ricerca finan-
ziata dal MIUR, entro e non oltre la data del 30 dicembre 
2010, pena la revoca totale del finanziamento ricevuto; 

 Viste le note pervenute al MIUR nelle date del 14 set-
tembre 2010, prot. n. 7878 e 18 gennaio 2011, prot. n. 558 
con cui la società ha trasmesso documentazione tecnico-
scientifica e amministrativo-contabile; 

 Tenuto conto che in progresso di tempo si sono inten-
sificate, da parte delle competenti autorità, le segnalazio-
ni al Ministero circa l’esistenza di procedimenti penali 
relativi a vicende che vedono soggetti privati coinvolti 
nell’utilizzazione delle agevolazioni ex art. 14. Fra i reati 
contestati sono stati registrati, in particolare, la fattispecie 
della truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche (640  -bis   c.p.), delitto particolarmente lesivo 
anche dell’immagine della pubblica amministrazione. In 
relazione ai casi segnalati, la Direzione generale ha tem-
pestivamente adottato i necessari provvedimenti volti alla 
sospensione e/o revoca delle agevolazioni concesse, con 
la conseguente richiesta di restituzione delle agevolazioni 
concesse stesse; 

 Visto che lo scrivente ufficio ha sospeso la valutazione, 
da parte del Gruppo di lavoro art. 14, delle domande di 
agevolazione trasmesse da società che avevano stipulato 
contratti di ricerca con il laboratorio Demetra S.p.A. ora 
S.P.R.I.S.S. Lab e anche di quelle trasmesse dal predetto 
laboratorio in qualità di soggetto proponente; 

 Considerato che non si sono ricevuti riscontri in tempi 
brevi dalle Procure interpellate, per tale motivo, dal 2016, 
lo scrivente ufficio ha ritenuto di riattivare la valutazione 
delle domande precedentemente sospese; 

 Vista la nota del 5 ottobre 2017, prot. n. 16208 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il Gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione    ex post    effettuata nella 
riunione del 3 agosto 2017, ha espresso parere negativo, 
comunicando che la società avrebbe potuto presenta-
re le proprie controdeduzioni entro e non oltre quindici 
giorni dal ricevimento della stessa e che, al contrario, il 
Ministero avrebbe proceduto alla revoca dell’agevolazio-
ne concessa ai sensi dell’art. 14 del decreto ministeriale 
n. 593/2000 per la domanda con DM31753; 

 Considerato che la società Iride S.r.l., con nota in 
data 8 novembre 2017, prot. n. 18496, prot. 18497, prot. 
n. 18498 e prot. n. 18499, ha provveduto a trasmettere 
al Ministero richiesta di riesame del parere espresso dal 
Gruppo di lavoro art. 14 nella seduta del 3 agosto 2017; 

 Vista la nota del 12 marzo 2018, prot. n. 4052 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il Gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione    ex post    effettuata nel-
la riunione del 6 febbraio 2018, ha confermato il parere 
negativo, precedentemente espresso e comunicato alla 
società con nota prot. n. 16208, a conclusione del proce-
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dimento ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 
e la conseguente adozione del provvedimento di revoca 
dell’agevolazione concessa; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla 
revoca dell’impegno assunto con decreto direttoriale 
n. 1026/Ric. del 13 ottobre 2008, con il quale, tra l’altro, 
è stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca 
con DM31753 presentato da Iride S.r.l.; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con D.D. del 13 ottobre 2008, 
n. 1026/Ric., in favore della società Iride S.r.l., a valle 
della domanda di agevolazione con codice identificativo 
DM31753, è revocata per un importo complessivo pari ad 
euro 110.600,00, equivalente all’agevolazione concessa 
nella forma del credito d’imposta. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato even-
tualmente a cura del competente ufficio della scrivente 
Direzione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
legge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agen-
zia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 7 maggio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2018, n. 1-2642

  18A05525

    DECRETO  7 maggio 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con DM29684, in favo-
re della società S.P.R.I.S.S. LAB s.r.l.     (Decreto n. 1093/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli Uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’Amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, recante: «Criteri e modali-
tà di concessione delle agevolazioni previste dagli inter-
venti a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca 
(FAR)», registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 no-
vembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Di-
sciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, svi-
luppo ed innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 
323/01», registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 
2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-
cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presentata 
dalla società S.P.R.I.S.S. Lab S.r.l. già Demetra S.p.A. il 
5 maggio 2006, DM29684, relativa al bando dell’anno 
2006 per il progetto di ricerca dal titolo «Studi, analisi, 
ricerche, progettazioni e sviluppo sperimentale, volti al 
potenziamento dei servizi di ricerca industriale e di in-
gegneria integrata a favore delle p.m.i., anche in termini 
di strumentazioni, attrezzature e software, per consegui-
re un notevole miglioramento dei suddetti servizi forniti 
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all’utenza nell’ottica dell’integrazione dei sistemi azien-
dali» per un costo complessivo di euro 413.165,5 nella 
forma del credito d’imposta; 

 Vista la nota MIUR del 18 ottobre 2007, prot. n. 10375 
con cui si comunica che con decreto n. 1236/Ric. del 
28 settembre 2007 è stata riconosciuta l’ammissibili-
tà alla valutazione della domanda per un’agevolazione 
complessiva di euro 206.582,75 nella forma del credito 
d’imposta e sono stati richiesti il contratto di ricerca e 
la documentazione prevista dalla circolare ministeriale 
n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Acquisito il parere del Gruppo di lavoro che, nella riu-
nione del 23 luglio 2008, ha ridotto il costo del progetto 
da euro 413.165,5 ad euro 330.000,00; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1026/Ric. del 13 ottobre 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale, 
   inter alia   , la società S.P.R.I.S.S. Lab S.r.l. già Deme-
tra S.p.A. è stata ricompresa tra i soggetti ammissibili 
all’agevolazione ai sensi dell’art. 14 del decreto ministe-
riale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un importo pari ad 
euro 165.000,00 nella forma del credito d’imposta per il 
contratto di ricerca stipulato con il Laboratorio Iride S.r.l., 
laboratorio di ricerca inserito nell’Albo ministeriale; 

 Vista la già citata nota MIUR del 18 ottobre 2007, prot. 
n. 10375 con la quale è stata riconosciuta l’ammissibilità 
alla valutazione della domanda ed è stata richiesta la do-
cumentazione tecnico-scientifica e amministrativo-conta-
bile prevista dalla circolare ministeriale n. 2474/Ric. del 
17 ottobre 2005; 

 Vista la nota del 6 agosto 2009, prot. n. 5189 con cui lo 
scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler trasmette-
re documentazione tecnico-scientifica e amministrativo-
contabile conclusiva; 

 Vista la nota pervenuta al MIUR in data 2 dicembre 
2009, prot. n. 7204 con cui la società ha trasmesso docu-
mentazione tecnico-scientifica e amministrativo-contabi-
le conclusiva; 

 Tenuto conto che in progresso di tempo si sono inten-
sificate, da parte delle competenti Autorità, le segnalazio-
ni al Ministero circa l’esistenza di procedimenti penali 
relativi a vicende che vedono soggetti privati coinvolti 
nell’utilizzazione delle agevolazioni ex art. 14. Fra i reati 
contestati sono stati registrati, in particolare, la fattispecie 
della truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche (640  -bis   c.p.), delitto particolarmente lesivo 
anche dell’immagine della pubblica amministrazione. In 
relazione ai casi segnalati, la Direzione generale ha tem-
pestivamente adottato i necessari provvedimenti volti alla 
sospensione e/o revoca delle agevolazioni concesse, con 
la conseguente richiesta di restituzione delle agevolazioni 
concesse stesse; 

 Visto che lo scrivente ufficio ha sospeso la valutazione, 
da parte del Gruppo di lavoro art. 14, delle domande di 
agevolazione trasmesse da società che avevano stipulato 
contratti di ricerca con il Laboratorio Demetra S.p.A. ora 
S.P.R.I.S.S. LAB e anche di quelle trasmesse dal predetto 
laboratorio in qualità di soggetto proponente; 

 Considerato che non si sono ricevuti riscontri in tempi 
brevi dalle procure interpellate, per tale motivo, dal 2016, 
lo scrivente Ufficio ha ritenuto di riattivare la valutazione 
delle domande precedentemente sospese; 

 Vista la nota del 5 ottobre 2017, prot. n. 16221 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il Gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione ex post effettuata nella 
riunione del 3 agosto 2017, ha espresso parere negativo, 
comunicando che la società avrebbe potuto presenta-
re le proprie controdeduzioni entro e non oltre quindici 
giorni dal ricevimento della stessa e che, al contrario, il 
Ministero avrebbe proceduto alla revoca dell’agevolazio-
ne concessa ai sensi dell’art. 14 del decreto ministeriale 
n. 593/2000 per la domanda con DM29684; 

 Considerato che la società S.P.R.I.S.S. LAB S.r.l., con 
nota in data 24 ottobre 2017, prot. n. 17681, ha provvedu-
to a trasmettere al Ministero richiesta di riesame del pa-
rere espresso dal Gruppo di lavoro art. 14 nella riunione 
del 3 agosto 2017; 

 Vista la nota del 12 marzo 2018, prot. n. 4050 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il Gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione ex post effettuata nel-
la riunione del 6 febbraio 2018, ha confermato il parere 
negativo, precedentemente espresso e comunicato alla 
società con nota prot. n. 16221, a conclusione del proce-
dimento ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 
e la conseguente adozione del provvedimento di revoca 
dell’agevolazione concessa; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla 
revoca dell’impegno assunto con decreto direttoriale 
n. 1026/Ric. del 13 ottobre 2008, con il quale, tra l’altro, 
è stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca 
con DM29684 presentato da S.P.R.I.S.S. LAB S.r.l.; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2008, n. 1026/Ric., in favore della società 
S.P.R.I.S.S. LAB S.r.l., a valle della domanda di agevola-
zione con codice identificativo DM29684, è revocata per 
un importo complessivo pari ad euro 165.000,00, equi-
valente all’agevolazione concessa nella forma del credito 
d’imposta. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato even-
tualmente a cura del competente ufficio della scrivente 
Direzione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
legge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agen-
zia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 7 maggio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2018, n. 1-1910

  18A05526
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 luglio 2018 .

      Delega di attribuzioni, per taluni atti di competenza del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Sottosegreta-
rio di Stato on. Claudio COMINARDI.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà» ed, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, recante «Nomina dei Ministri», ivi 
compresa quella dell’on. Luigi Di Maio a Ministro dello 
sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2018, recante «Nomina dei Sottosegretari di 
Stato» e, in particolare, la nomina dell’on. Claudio Co-
minardi a Sottosegretario di Stato per il lavoro e le poli-
tiche sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le 
attribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, 
dell’on. Claudio Cominardi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 
sono delegate al Sottosegretario di Stato on. Claudio Co-
minardi le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
concernenti le competenze istituzionali relative:  

    a)   al Segretariato generale (art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo 
riferimento alle funzioni di indirizzo, vigilanza e control-
lo sull’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pub-
bliche (INAPP), alle funzioni di vigilanza e monitoraggio 
degli obiettivi di      performance      e della corretta gestione 
delle risorse dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavo-
ro, denominata «Ispettorato nazionale del lavoro»;  

    b)   alla Direzione generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali (art. 6 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo rife-
rimento alle attività di promozione in favore delle pari 
opportunità;  

    c)   alla Direzione generale degli ammortizzatori so-
ciali e della formazione (art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017);  

    d)   alla Direzione generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale (art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 57 del 2017 e art. 22 del 
decreto legislativo n. 147 del 2017);  

    e)   alla Direzione generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione (art. 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017).  

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.

     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi ed 
i programmi da attuare, la verifica della rispondenza dei 
risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli altri atti 
e provvedimenti che per legge sono riservati alla compe-
tenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati 
al Ministro:  

    a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento;  
    b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-

munitario ed internazionale;  
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    c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-
voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali;  

    d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica;  

    e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’Amministrazione;  

    f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’Amministrazione, o di altre Amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati;  

    g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero;  

    h)   le determinazioni sulla valutazione della      perfor-
mance      ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150;  

    i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo 
di competenza del Ministero, con particolare riferimento 
alla legge delega sul lavoro, nonché le richieste di pa-
rere o di concerto alle altre Amministrazioni in merito 
agli atti aventi contenuto normativo di competenza del 
Ministero, gli atti di parere o di concerto ai provvedi-
menti aventi contenuto normativo di iniziativa di altre 
Amministrazioni.    

  Art. 3.

     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 
presente decreto, il Sottosegretario di Stato on. Claudio 
Cominardi è delegato, in armonia con gli indirizzi del 
Ministro, a rispondere per le attribuzioni di sua compe-
tenza alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad in-
tervenire presso le Camere, in rappresentanza del Mini-
stro, per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale 
e per ogni altro intervento che si renda necessario nel 
corso dei lavori parlamentari, salve diverse determina-
zioni che potranno essere di volta in volta adottate dal 
Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazio-
ne da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2018 

  Il Ministro:      DI MAIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2018
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 2904

  18A05522

    DECRETO  20 luglio 2018 .

      Delega di attribuzioni, per taluni atti di competenza del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Sottosegreta-
rio di Stato on. Claudio DURIGON.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà» ed, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero 
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del lavoro e delle politiche sociali la Direzione gene-
rale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, recante «Nomina dei Ministri», ivi 
compresa quella dell’on. Luigi Di Maio a Ministro del-
lo sviluppo economico e del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2018, recante «Nomina dei Sottosegretari di 
Stato» e, in particolare, la nomina dell’on. Claudio Duri-
gon a Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche 
sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le 
attribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, 
dell’on. Claudio Durigon; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 
sono delegate al Sottosegretario di Stato on. Claudio 
Durigon le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
concernenti le competenze istituzionali relative:  

    a)   alla Direzione generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali (art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017) ad eccezione delle attivi-
tà di promozione in favore delle pari opportunità;  

    b)   alla Direzione generale per le politiche previ-
denziali e assicurative (art. 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo riferi-
mento all’ordinamento pensionistico obbligatorio pub-
blico e privato e disciplina dei procedimenti inerenti la 
concessione dei benefici previdenziali per esposizione ad 
amianto, alla vigilanza sull’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sugli 
enti di previdenza di cui al decreto legislativo 10 febbra-
io 1996, n. 103 e al decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, nonché sugli istituti di patronato e assistenza 
sociale;  

    c)   alla Direzione generale del terzo settore e della 
responsabilità sociale delle imprese (art. 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 57 del 2017).  

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.

     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi ed 
i programmi da attuare, la verifica della rispondenza dei 
risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli altri atti 
e provvedimenti che per legge sono riservati alla compe-
tenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati 
al Ministro:  

    a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento;  
    b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-

munitario ed internazionale;  
    c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-

voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali;  

    d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica;  

    e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’Amministrazione;  

    f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’Amministrazione, o di altre Amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati;  

    g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero;  

    h)   le determinazioni sulla valutazione della      perfor-
mance      ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150;  

    i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo 
di competenza del Ministero, con particolare riferimento 
alla legge delega sul lavoro, nonché le richieste di parere 
o di concerto alle altre Amministrazioni in merito agli atti 
aventi contenuto normativo di competenza del Ministero, 
gli atti di parere o di concerto ai provvedimenti aventi con-
tenuto normativo di iniziativa di altre Amministrazioni.    

  Art. 3.
     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 

presente decreto, il Sottosegretario di Stato on. Claudio 
Durigon è delegato, in armonia con gli indirizzi del Mi-
nistro, a rispondere per le attribuzioni di sua competenza 
alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad interve-
nire presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 
per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per 
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso dei 
lavori parlamentari, salve diverse determinazioni che po-
tranno essere di volta in volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 
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 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazio-
ne da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2018 

  Il Ministro:      DI MAIO     
  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2018

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 2905

  18A05523

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 giugno 2018 .

      Modifica del decreto n. 1411 del 3 marzo 2017, relativo 
alle disposizioni nazionali di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, 
dei regolamenti delegati (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione 
(UE) n. 2016/1150 della Commissione, per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della riconversione e ristruttu-
razione dei vigneti. Differimento del termine di presentazio-
ne delle domande di aiuto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, l’art. 46; 

 Visti il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, del 
15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Consiglio relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo; 

 Vista la direttiva del Consiglio 2000/29/CE del 8 mag-
gio 2000 concernente «Misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità» e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 
2005, recante «Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai ve-
getali o ai prodotti vegetali»; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo relativo alla programmazione 2019/2023, in-
viato alla Commissione UE il 1° marzo 2018; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 luglio 
2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 aprile 2018, concernente 
l’individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2017, n. 1411, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 23 mag-
gio 2017, recante «Disposizioni nazionali di attuazio-
ne del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e 
del Parlamento europeo, dei regolamenti delegato (UE) 
n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del decreto mi-
nisteriale 3 marzo 2017, n. 1411 il quale stabilisce che la 
domanda di aiuto è presentata entro il 30 giugno di ogni 
anno; 

 Vista la nota del Presidente della Commissione poli-
tiche agricole del 27 giugno 2018, n. 2464 con la quale 
è stata chiesta la proroga del termine di cui al predetto 
art. 4, comma 1, in considerazione delle evidenti diffi-
coltà, segnalate da numerosi operatori di diverse regioni, 
dovute anche al termine di scadenza delle domande, mol-
to ravvicinato a quello della presentazione delle domande 
per la PAC, prorogato dal regolamento UE n. 2017/807 
dell’11 maggio 2017; 

 Ritenuto necessario posticipare per la sola campagna 
2018/2019, al fine di evitare conseguenze pregiudizievoli 
per i potenziali beneficiari, la data di presentazione delle 
domande di aiuto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per la campagna 2018/2019 la data del 30 giugno 
2018 di cui all’art. 4, comma 1, del decreto ministeriale 
del 3 marzo 2017, n. 1411 citato in premessa, è posticipa-
ta al 13 luglio 2018. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2018 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 691

  18A05528

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  PROVVEDIMENTO  23 luglio 2018 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata «Quartiere Giardino» di Marghera, in Venezia.    

     IL PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE REGIONALE

PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 recan-
te «Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», in partico-
lare, gli articoli 136, 137, 138, 139, 140 e 141; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 
recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Vista la proposta originaria di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, ai sensi dell’art. 1, punto 3 della leg-
ge 29 giugno 1939, n. 1497, dell’area sita nel Comune 
di Venezia, in località Marghera, denominata «“Quartie-
re Giardino” di Marghera», assunta dalla Commissione 
provinciale per i vincoli paesaggistici ai sensi della legge 
n. 1497 del 29 giugno 1939 (art. 5 legge regionale n. 63 
del 31 ottobre 1994) con verbale di seduta n. LXIV del 
2 maggio 1995 recante la seguente motivazione: «[…] 
costituisce un insieme caratteristico del Novecento che 
testimonia una fase significativa della storia della città e 
delle teorie urbanistiche, costituendo un paesaggio urbano 
di notevole interesse per i suoi caratteri d’insieme e delle 
sue singole parti. Come tale, il Quartiere Giardino di Mar-
ghera, per impianto urbano, per la distribuzione dei lotti 
con scoperto a giardino e delimitazione con recinzioni ca-
ratteristiche integrate da siepi, per la tipologia dei villini 
ancorché per quelle delle case a schiera ed a palazzina, 
come documentato negli allegati che fanno parte integran-
te del vincolo, rappresenta un insieme di valore storico ed 
estetico di non comune testimonianza meritevole di tutela 
paesaggistica», ed affissa all’albo pretorio del Comune di 
Venezia, con i relativi allegati, in data 13 giugno 1995, per 
i 90 giorni successivi; 

 Considerato che, con deliberazione di Giunta Regionale 
n. 86 del 2 febbraio 1999, non è stata approvata la propo-
sta di vincolo ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 
del «“Quartiere Giardino” di Marghera», con la seguente 
motivazione: «Nel merito la proposta della Commissione 
Provinciale di Venezia non appare accoglibile in quanto 
la stessa risulta in contrasto con il punto 4 del provvedi-
mento della giunta regionale n. 1164 del 7 aprile 1998; 
infatti l’area in oggetto è compresa all’interno del Piano 
di Area della Laguna e dell’area Veneziana (PALAV) che 
prevede già la tutela dell’area in questione ai sensi della 
normativa ad essa relativa»; 

 Vista la proposta di dichiarazione di notevole interes-
se pubblico, ai sensi dell’art. 144, comma 1, del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, della suindicata area 
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denominata «“Quartiere Giardino” di Marghera» (coin-
cidente con quella dalla Commissione provinciale nel 
verbale di seduta del 2 maggio 1995), inviata con nota 
dell’allora Soprintendenza per i beni ambientali e archi-
tettonici di Venezia prot. 15749 del 21 dicembre 1999 al 
Ministero per i beni e le attività culturali - Ufficio Centra-
le per i beni ambientali e paesaggistici, motivata dal fatto 
che «L’inclusione del Quartiere Giardino nel PALAV è 
comunque atto di tutela diversa dall’imposizione di un 
vincolo   ex lege   n. 1497/1939 che subordina qualsiasi in-
tervento di modifica dello stato dei luoghi alla procedura 
prevista dalla legge n. 431/1985 per il rilascio dell’auto-
rizzazione ex art. 7 della legge n. 1497/1939. Il fatto che 
nel periodo in cui è stata in vigore la proposta di vincolo 
in questione, questa Soprintendenza nello svolgimento 
della procedura prevista dalla legge n. 431/1985 abbia 
emesso n. 7 decreti di annullamento di autorizzazioni co-
munali è evidente conferma della necessità del vincolo 
ex legge n. 1497/39 quale strumento di tutela di quelle 
caratteristiche di pregio possedute dal paesaggio urbano 
della Città Giardino di Marghera»; 

 Considerato che la suindicata proposta è stata inviata 
con nota prot. 9385 del 31 luglio 2000 dalla Soprinten-
denza, quale avvio di procedimento, ai sensi della legge 
n. 241/1990, al Comune, alla Provincia di Venezia e alla 
Regione, specificando che essa coincide con quella deli-
berata il 2 maggio 1995 dalla Commissione provinciale 
per i vincoli paesaggistici; 

 Considerato che la suddetta proposta di dichiarazio-
ne di notevole interesse pubblico relativa al «“Quartiere 
Giardino” di Marghera» è stata affissa all’albo pretorio 
del Comune di Venezia, con i relativi allegati, in data 
22 agosto 2000, per i novanta giorni successivi, con af-
ferente comunicato sul quotidiano locale Il Gazzettino e 
sui due quotidiani nazionali Il Corriere della Sera e La 
Repubblica; 

 Considerata l’avvenuta ricognizione della proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico in argomen-
to, in data 7 febbraio 2012, durante il Comitato tecnico 
per il paesaggio del Veneto per l’elaborazione del Piano 
paesaggistico regionale di cui al Protocollo d’intesa del 
15 luglio 2009, nella cui redazione è prevista la defini-
zione di specifiche prescrizioni d’uso in funzione dei vari 
ambiti paesaggistici; 

 Vista la sentenza 22 dicembre 2017, n. 13 del Consi-
glio di Stato in adunanza plenaria; 

 Considerato che l’area oggetto di tale proposta è sta-
ta continuativamente sottoposta a tutela paesaggistica, 
come comunicato dalla Soprintendenza archeologia belle 

arti e paesaggio per il Comune di Venezia e laguna con 
nota prot. 7323 del 10 maggio 2018, e che permangono 
nella medesima i valori paesaggistici riconosciuti dalla 
suindicata proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico; 

 Considerato che l’area ricade nella    buffer zone    del sito 
denominato «Venezia e la sua laguna», inserito nella lista 
del patrimonio UNESCO nel 1987 (IT n. 394); 

 Vista la nota prot. 11933 del 23 luglio 2018, con la 
quale la Soprintendenza archeologia belle arti e paesag-
gio per il Comune di Venezia e laguna ha provveduto a 
trasmettere informativa al Comune di Venezia del fatto 
che il Ministero sta procedendo al perfezionamento del 
suindicato provvedimento di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico; 

 Vista la nota prot. 299044 del 16 luglio 2018, con la 
quale la Regione del Veneto ha comunicato di ritenere op-
portuno procedere al perfezionamento di altre proposte di 
propria competenza; 

 Visto il verbale di seduta n. 9 del Comitato tecnico 
scientifico per il paesaggio, trasmesso con nota della 
Direzione generale archeologica, belle arti e paesaggio 
prot. 19942 del 23 luglio 2018, con il quale il Comita-
to, riunitosi in data 16 luglio 2018, ai sensi dell’art. 141, 
comma 2 del decreto legislativo n. 42/2004, si è espresso 
favorevolmente in merito alla fondatezza, sotto il profi-
lo tecnico-scientifico, delle motivazioni poste alla base 
della proposta dichiarazione di notevole interesse pub-
blico in argomento ed al perfezionamento della relativa 
procedura; 

 Considerato l’obbligo, da parte dei proprietari, pos-
sessori o detentori a qualsiasi titolo degli immobili ed 
aree ricompresi nell’ambito paesaggistico di cui sia stato 
dichiarato il notevole interesse pubblico, di non distrug-
gere i suddetti immobili ed aree, né di introdurvi modi-
ficazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggisti-
ci oggetto di protezione, e di presentare alla Regione o 
all’ente da essa delegato la richiesta di autorizzazione di 
cui all’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 riguardo agli interventi modificativi dello stato dei 
luoghi che intendano intraprendere, salvo i casi di esone-
ro da detto obbligo previsti dall’art. 149 del medesimo 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31; 

 Considerato che detta area, delimitata come nell’uni-
ta planimetria, conserva il notevole interesse pubblico di 
cui all’art. 139, comma 1, lettera   c)    del decreto legislati-
vo 29 ottobre 1999, n. 490, per i seguenti motivi indicati 
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nella relazione di cui alla nota di avvio di procedimento 
dell’allora Soprintendenza per i beni ambientali e archi-
tettonici di Venezia prot. 9385 del 31 luglio 2000:  

 «Il Quartiere Giardino di Marghera 
 sorto in stretta connessione con la zona portua-

le industriale di Venezia terraferma, è stato progettato da 
Emilio Emmer nel 1920 come “nuovo sobborgo di Vene-
zia in terraferma”, realizzazione italiana delle teorie urba-
nistiche di Ebenezer Howard sulla città giardino; 

 realizzato subito dopo le due città giardino londi-
nesi di Letchworh e Welwyn, ha in comune con quelle lo 
schema del viale centrale come fulcro della composizione 
urbana, la suddivisione in lotti e la tipologia della casa 
con giardino; 

 fu costruito su iniziativa comunale: le infrastrut-
ture, la maglia stradale, la piantumazione viaria e la pro-
gressiva lottizzazione vennero curate dal Comune di Ve-
nezia, ma l’occupazione edilizia non seguì le previsioni: 
il quartiere giardino fu realizzato organicamente nella sua 
parte settentrionale e centrale mentre la maglia stradale 
rimase vuota nella parte sud e venne saturata solo dallo 
sviluppo edilizio del dopoguerra con volumi, altezze, oc-
cupazione del suolo ben diverse da quelle del quartiere 
giardino; 

 si caratterizza per interventi privati a villini e pa-
lazzine: costruzioni mono o bifamiliari che si rifanno alla 
tarda stagione dell’eclettismo e del liberty con riferimenti 
venezianeggianti; edifici I.A.C.P. con tipologia a villino; 
rari esempi di architettura razionalista (Fondazione Chia-
ri e Forti, ex Saifa); queste costruzioni di notevole pregio 
insieme ad altre di qualità architettonica minore hanno 
valore tipologico e ambientale coerente con le caratteri-
stiche del quartiere giardino e compongono un ambiente 
e un paesaggio urbano di rilevante interesse»; 

 Vista la deliberazione della Commissione regionale 
per la tutela del patrimonio culturale del Veneto, ai sensi 
dell’art. 39, comma 2, lettera   g)   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri n. 171 del 29 agosto 2014, 
assunta nella riunione del 23 luglio 2018, come rilevabile 
dal pertinente verbale di seduta; 

 Ritenuto, pertanto, che l’area denominata «“Quartie-
re Giardino” di Marghera», sita nel Comune di Vene-
zia, come individuata dall’allegata planimetria, presen-
ta notevole interesse pubblico ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   del citato decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

 Dichiara 

 che l’area denominata «Quartiere Giardino» di Marghera, 
sita nel Comune di Venezia, come individuata dall’allegata 
planimetria, di cui alla proposta di dichiarazione in premes-
sa, presenta notevole interesse pubblico ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sottoposta a 
tutte le disposizioni di tutela contenute nella parte terza del 
predetto decreto legislativo. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto. 

 La planimetria, la relazione, il verbale della Commis-
sione provinciale per i vincoli paesaggistici ai sensi della 
legge n. 1497 del 29 giugno 1939 (art. 5 legge regionale 
n. 63 del 31 ottobre 1994), di cui all’allegato elenco, fan-
no parte integrante del presente provvedimento. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la Soprinten-
denza archeologia belle arti e paesaggio per il Comune di 
Venezia e laguna provvederà alla trasmissione al Comune 
di Venezia del numero della   Gazzetta Ufficiale   contenen-
te la presente dichiarazione, unitamente alla relativa pla-
nimetria, ai fini dell’adempimento, da parte del comune 
interessato, di quanto prescritto dall’art. 140, comma 4 
del medesimo decreto legislativo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrati-
vo regionale a norma del decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto. 

 Venezia, 23 luglio 2018 

  Il presidente
della Commissione regionale

     AZZOLLINI     
  

       AVVERTENZA:   
 Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è 

pubblicato sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i beni e 
le attività culturali per il Veneto all’indirizzo www.veneto.beniculturali.
it, nelle sezioni Amministrazione Trasparente e Piano paesaggistico > 
Aree paesaggistiche di notevole interesse pubblico.   

  18A05527  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Movicol»    

      Estratto determina IP n. 547 del 17 luglio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MOVICOL 
SANS AROME poudre pour solution buvable en sachet dalla Francia 
con numero di autorizzazione 34009 4947653 intestato alla società Nor-
gine Pharma (FR) e prodotto dalla Norgine Ltd (UK) con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: MOVICOL «13,7 g polvere per soluzione orale senza 
aroma» 20 bustine Ldpe/Al/Ldpe/Carta. 

 Codice A.I.C. n.: 041728027 (in base 10), 17TG0V (in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione orale. 

  Composizione: una bustina da 13,8 g di polvere per soluzione orale 
contiene:  

 principi attivi: macrogol 3350, 13,1250 g; sodio cloruro 0,3508 
g; sodio idrogeno carbonato 0,1786 g; potassio cloruro 0,0502 g. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento della stipsi cronica. «Movi-
col» è anche in grado di risolvere il fecaloma definito come stipsi refrat-
taria con carico fecale nel retto e/o nel colon. 

 Modalità di conservazione: conservi questo medicinale fuori dalla 
vista e dalla portata dei bambini. Non usi «Movicol senza aroma» dopo 
la data di scadenza che è riportata sulla bustina e sulla scatola. Non 
conservare a temperatura superiore ai 25°C. Una volta preparata la solu-
zione di «Movicol senza aroma» in acqua, se non riesce a berla tutta in 
una volta, la conservi in frigorifero (2°C-8°C) e la tenga coperta. Getti 
via la soluzione non utilizzata entro sei ore. Non getti alcun medicinale 
nell’acqua di scarico e nei rifiuti domestici. Chieda al farmacista come 
eliminare i medicinali che non utilizza più. Questo aiuterà a proteggere 
l’ambiente. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(Lodi); 

 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (Cremona); 

 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - Setta-
la, loc. Caleppio - 20090 (Milano). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MOVICOL «13,7 g polvere per soluzione orale senza 
aroma» 20 bustine Ldpe/Al/Ldpe/Carta. 

 Codice A.I.C. n.: 041728027. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MOVICOL «13,7 g polvere per soluzione orale senza 
aroma» 20 bustine Ldpe/Al/Ldpe/Carta. 

 Codice A.I.C. n.: 041728027. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A05509

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dymista»    

      Estratto determina IP n. 548 del 18 luglio 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del DYMISTA 
137 microgrammes/50 microgrammes, suspension pour pulvérisation 
nasale dalla Francia con numero di autorizzazione 3400927563119, 
intestato alla società Meda Pharma (FR) e prodotto da Meda Pharma 
GmbH and Co KG (DE) con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 
1166/1168 - 00156 Roma. 
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 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C. n.: 045859016 (in base 10), 1CRJ68 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 

 Composizione: ciascun grammo di sospensione contiene 1.000 mi-
crogrammi di azelastina cloridrato e 365 microgrammi di fluticasone 
propionato. Un’erogazione (0,14   g)   somministra 137 microgrammi di 
azelastina cloridrato (= 125 microgrammi di azelastina) e 50 micro-
grammi di fluticasone propionato. 

 Eccipienti: disodio edetato, glicerolo, cellulosa microcristallina, 
carmellosa sodica, polisorbato 80, soluzione di benzalconio cloruro, fe-
niletil alcol, acqua depurata. 

 Officine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 
13 Martello Enterprise, Centre Courtwick Lane, Littlehampton, BN17 
7PA United kingdom. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C. n.: 045859016. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C. n.: 045859016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A05510

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 551 del 18 luglio 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
medicinale LYSOMUCIL 10% AMPULLEN 3 ML dal Belgio con nu-
mero di autorizzazione BE027894, intestato alla società Zambon N.V. 
(BE) e prodotto da Zambon S.p.a. (Italy) con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in Piazza Duomo, 16 - 
20122 Milano. 

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046346019 (in base 10) 1D6CT3 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile e per nebulizzatore e per 
instillazione endotracheobronchiale. 

  Composizione: una fiala contiene:  

 principio attivo: Acetilcisteina 300 mg. 

 Eccipienti: sodio idrossido, sodio edetato, acqua per iniettabili q.b. 

  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento delle affezioni respiratorie caratterizzate da iper-
secrezione densa e vischiosa: bronchite acuta, bronchite cronica e sue 
riacutizzazioni, enfisema polmonare, mucoviscidosi e bronchiectasie. 

 Trattamento antidotico. Intossicazione accidentale o volontaria 
da paracetamolo. Uropatia da iso e ciclofosfamide. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 Settala 
loc. Caleppio - 20090 Milano; 

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); 

 CIT S.r.l. Via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB); 

 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fluimucil» «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046346019. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fluimucil» «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046346019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A05511

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nurofen»    

      Estratto determina IP n. 552 del 18 luglio 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NUROFEN 200 MG 24 TAB dalla Repubblica Ceca con numero di 
autorizzazione 07/376/92-S/C, intestata alla società Reckitt Benckiser 
Healthcare International Limited e prodotta da Reckitt Benckiser Heal-
thcare International Ltd. con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120, 80035, Nola (NA). 

 Confezione: «Nurofen» «200 mg compresse rivestite» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 046331017 (in base 10) 1D5X49 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 200 mg di Ibuprofene. 
 Eccipienti: Croscarmellosa sodica, sodio laurilsolfato, sodio ci-

trato, acido stearico, silice colloidale anidra, carmellosa sodica, talco, 
gomma arabica nebulizzato essiccato, saccarosio, titanio biossido, ma-
crogol 6000, inchiostro (gomma lacca, ossido di ferro nero E172, glico-
le propilenico E1520). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 dolori di varia natura: mal di testa, mal di denti, nevralgie, dolori 

muscolari e osteoarticolari, dolori mestruali. Coadiuvante nel trattamen-
to sintomatico degli stati febbrili ed influenzali. Nurofen è indicato negli 
adulti e negli adolescenti al di sopra dei 12 anni. 

 Descrizione dell’aspetto di «Nurofen» e contenuto della confezio-
ne: blister costituito da PVC termosaldato su foglio di alluminio laccato. 

 Come conservare «Nurofen»: conservare ad una temperatura non 
superiore ai 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l., Via Biasini, 26 - 26015 Soresina Cremona; 

 CIT S.r.l. Via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nurofen» «200 mg compresse rivestite» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 046331017. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nurofen» «200 mg compresse rivestite» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 046331017. 

 OTC - medicinali da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi allegati e con le sole modi-
fiche di cui alla presente determina. L’imballaggio esterno deve indicare 
in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua 
il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà in-
dustriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A05512

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tetramil»    

      Estratto determina AAM/PPA 630/2018 del 2 luglio 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  

  B.II.d.1.a) - Modifiche nella composizione (eccipienti) del pro-
dotto finito. Sostituzione conservante;  

  B.II.d.1.c) - Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Modifica dei 
limiti del range del pH nell’IPC nella soluzione in bulk;  

  B.II.d.1.e) - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito. Modifica dei limiti del range del pH al rilascio ed alla 
shelf-life;  

  B.II.a.3.b.2) - Modifica della procedura di prova del prodotto 
finito. Identificazione del conservante al rilascio e dosaggio del conser-
vante sia al rilascio, sia alla shelf-life;  

  B.II.b.3) - Modifica nel processo di fabbricazione del prodotto 
finito. Eliminazione del sovradosaggio applicato ai due principi attivi;  

  B.II.b.3.b) - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del prodotto finito. Rafforzamento dei limiti delle specifiche degli API. 
Dosaggio sia al rilascio, sia alla shelf-life;  

  B.II.b.5) - Modifica nel processo di fabbricazione del prodotto 
finito. Preparazione di una soluzione contenente tutti gli ingredienti;  
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  B.II.d.2)- Aggiunta dei tests per la determinazione dell’osmola-
lità e della viscosità sia al rilascio, sia alla shelf - life;  

 A seguito della pubblicazione dell’Annex to the European Com-
mission guideline on «Excipients in the labelling and package leaflet 
of medicinal products for human use» (SANTE-2017-11668) - EMA/
CHMP/302620/2017/IT viene adeguato il foglio illustrativo, 
 relativamente al medicinale TETRAMIL, nelle forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio. 

 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l. 
 Numero pratica: VN2/2017/208. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A05513

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Anatetall»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 709/2018 del 27 luglio 2018  

  Autorizzazione del grouping di variazioni:  
 C.I.4) - Modifica del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, 
relativamente al medicinale ANATETALL nelle forme e nelle confezio-
ni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Codice pratica: VN2/2018/150. 
 Titolari A.I.C.: GlaxoSmithKline Vaccines S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determinazione di 

cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A05514

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Brufedol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 710/2018 del 27 luglio 2018  

  Autorizzazione del grouping di variazioni:  

 C.I.4) - Modifica dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 4.7 e 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo. Modifiche delle etichette, in linea con il QRD 
template , relativamente al medicinale BRUFEDOL nelle forme e nelle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Codice pratica: VN2/2016/199. 

 Titolare A.I.C.: BGP Products S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determinazione di 
cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
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data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A05515

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 7 agosto 2018 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Luciano Cimmino, 
Console onorario degli Stati Uniti Messicani in Napoli.   

  18A05506

        Rilascio di     exequatur    

     In data 2 agosto 2018 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’exequatur al sig. Hewafonsekage 
Joseph Denzil Fonseka, Console generale della Repubblica Democrati-
ca Socialista di Sri Lanka a Milano.   

  18A05507

        Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica di Macedo-
nia in materia di cooperazione di polizia, fatto a Roma il 
1° dicembre 2004.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gover-
no della Repubblica di Macedonia in materia di cooperazione di polizia, 
fatto a Roma il 1° dicembre 2004. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 193 del 4 dicembre 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 21 dicembre 2017. 

 In conformità al suo articolo 12, l’Accordo è entrato in vigore il 
29 maggio 2018.   

  18A05508  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 193 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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